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IL NUOVO GOVERNO DELL’ ON. LEONE 


IL NOSTRO PRESIDENTE 
Sottosegretario agli INTERNI 


I nuovi Ministri e Sottosegretari agli Interni e all'Agricoltura 


L'On. Prof. GIOVANNI LEONE ha costituito il nuo- 
vo Governo della Repubblica, che succede a quello 
presieduto dall'On. Prof. AMINTORE FANFANI. 

Nel nuovo Governo il Dicastero degli Interni è 
stato assunto dall'’On. MARIANO RUMOR, già Ministro 
dell'Agricoltura; al dicastero dell'Agricoltura è an- 
dato l'On. Avv. BERNARDO MATTARELLA. 

Sottosegretari all'Agricoltura sono stati nominati 


l'On. Avv. GIACOMO SEDATI e il Sen. VITTORIO PU- 
GLIESE. 


II nostro Presidente, SEN. GIOVANNI GIRAUDO, 
che nel precedente Governo copriva la carica di Sotto- 
segretario di Stato alla Presidenza del Consiglio per 
la Riforma Burocratica è passato, nella nuova compa- 
gine ministeriale, all’ alto incarico di Sottosegretario 


di Stato per l’Interno. 


Ai nuovi Ministri, ai Sottosegretari, al nostro Pre- 
sidente vadano gli auguri di buon lavoro de « Il Mon- 


tanaro d'Italia ». 
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Sul soglio di Pietro è asceso il 
Cardinale Montini che ha assunto il 


nome di Paolo VI. 
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S.S. PAOLO VI 


Al nuovo Papa giunga l’eco 
esultante della montagna cristiana. 
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ll 13-Luglio p.v., in occa- 
sione dello svolgimento della 
Festa Nazionale della Monta- 
gna che si terrà in Demonte 
il giorno 14, avrà luogo nella 
stessa località, indetto dalla 
UNCEM, un Convegno Interre- 
gionale degli Amministratori 
degli Enti Locali Montani del 
Piemonte, della Valle d’Aosta 
e della Liguria Occidentale, 


con il seguente programma : 


Ore 


Ore 
Ore 


9,30 - 


10 - 


PROGRAMMA 


Riunione dei partecipanti nel Cinema Co. 
munale di Demonte 

Saluto delle Autorità 

Saluto del Presidente dell’UNCEM 


Geom. Gianromolo Bignami: 

«Le Comunità di Valle del Cuneese: 
esperienze e realizzazioni (proiezioni e $ 
commento ) | 


Colazione offerta dall'UNCEM 
Interventi 


Visita al Caseificio Valle Stura, alla Scuo- 
la di Economia Montana ed all'impianto 
fertirriguo del Vallone dell'Arma. 


Nella sua profondo, statu. 
taria vocazione di Ente pro- 
motore e coordinatore delle 
iniziative economiche la Ca- 
mera di Commercio più vol. 
te nell'arco dei suoi ormai 
superati cento anni di vita si 
è interessata in modo parti. 
colare dei fenomeni delle: zo- 
ne montane della provincia. 

[Lasciando la storia consa- 
crata in atti e studi vogliamo 
portare il nostro sguardo sul. 
l’ultima fase di questo lavoro. 

Prima fra le consorelle ita- 
liane, nel 1950 la Camera di 
Commercio di Cuneo, sotto 
la guida illuminata del com. 
pianto allora Presidente Sen. 
Giovanni Sartori, dava vita 
all’azione per la costituzione 
dell’Unione Nazionale dei Co- 
muni e degli Enti Montani. 

La montagna è il luogo do- 
ve è fondamentale  l’unirsi 
per risolvere i ‘proprii pro 
blemi nell'ambiente grande 
della natura, nell’unione de. 
gl ispiriti. i 

Consci dell'immensa impor- 
tanza di tale tesi programma 
tica, gli amministratori della 
Camera di Commercio di Cu- 
neo, alla luce anche di quan: 
to affermato nel 44° capo del 
la Costituzione Repubblicana, 
davano il via nel lontano 
1950 all’azione più decisa e 
più concreta che si poteva 
intraprendere ner la monta- 
gna italiana. i 

Il Convegno di studi dei 
Sindaci dell’area montana cu- 
neese del 23 marzo 1951, pre- 
sieduto dal Sen. Giuseppe 
Medici allora relatore per la 
legge 25/7/1952, n. 991, detta 
legge per la montagna, il Con: 
vegno di Firenze dell’autun- 
no del 1952 e quello di Ro- 
ma di poco tempo dopo, co 
stituiscono le tappe dell’azio- 
ne, che intrapresa dalla Ca- 
mera di Commercio di Cu 
neo, ha dato vita a quell’im- 
portante ‘organismo unitario 
«che rappresenta oggi nei Co- 
muni Montani, nelle Camere 
di Commercio, nelle Ammi- 
mistrazioni Provinciali, nei 
Consorzi e negli Enti la for- 
za unitaria e compatta dei 
sei milioni di montanari ita- 
liani. 

Non ci pare di peccare di 
immodestia nel voler consi- 
derare in tutta la sua interez- 
za la profonda importanza 
di questa scintilla, del non 
indifferente sforzo organizza- 
tivo, che partito dalla Came- 


» 


ra di Commercio di Cuneo, ha 
suscitato per ogni dove, dal- 
le Alpi all’Appennino, alle i- 
sole, un nuovo fermento. 


Quante leggi, quanti prov- 
vedimenti, ‘quante proficue 
battaglie in favore della gen- 
te di montagna sono dovute 
all’inziativa dell’UNCEM. 


_ {Se è vero come è vero che 
la democrazia si perfeziona 
ogni giorno con il migliorarsi 
dalla formazione {morale e 
materiale, l’azione della Ca. 
mera di Commercio nel co- 
stituirs ’UNCEM ha dato vi. 
ta a ‘un’organizzazione che 
rappresenta, come abbe a di 
‘chiarare il suo ‘presidente 
Sen. Giovanni Giraudo, per i 
montanari l'intermediario, la 
legale rappresentanza presso 
lo Stato, concepita nel pro 
fondo senso democratico del 
rispetto della libertà dei cit- 
tadini e del diritto di ottene. 
re quanto è loro necessario, 
non come dono di paternali- 
stica concessione, ma come 
diritto di democrazia spet- 
tanza. 

Se da un lato si pensava 
"son azione intelligente e lur. 
gimirante a dare vita all’or- 
ganismo di unione nazionale, 
dall’altro si ridestavano nelle 
vallate del cuneese secolari 
forme di autentica autonomia 
amministrativa: i Consigli di 
Valle. 1 


Stabilito in modo chiaro 
ed inequivocabile che l’entità 
geografica economica omoge- 
nea corrispondeva alla « Val. 
le », nel 1950 la Camera di 
Commercio, attraverso le pri 
me riunioni di Sindaci dava 
vita ai Consigli di Valle. 

Primo fra tutti quello di 
Valle Stura seguito poi da al- 
tri in altre vallate. i 
Il Consiglio di Valle Sesia 
e quello della Valle Stura 
sono i primi due Consigli di 
Valle costituiti in Italia. 

Anche oggi vi sono ancora 
persone che nutrono. dubbi 
sull’entita dei Consigli di Val 
le, Noi però che modestamen- 
te conosciamo a fondo la 
montagna e la sua gente, pos- 
siamo, con cognizione di cau 
sa, affermare che pur esen- 
do il problema in diretta di- 
pendenza della preparazione 
degli uomini preposti, i Con 
sigli di Valle costituiscono il 
più formidabile, il più ade. 
rente, il più logico, la miglio- 
te organizzazione amministra 


tiva della montagna, quella 
che’ veramente tiene conto 
dei fenomeni naturali ed u- 
mani, dello spopolamento di 
joerte zone, jdel ridimensio- 
namento delle popolazioni e 
dell'economia, abbattendo le 
inutilii barriere di un comune 
con l’altro, Yatavico indivi 
dualismo, le vecchie lotte di 
campanile, per fare della Val 
le un unico comune, tutto te- 
so allo studio, all’impostazio- 
ne coordinata, alla soluzione 
meditata e congeniale dei 
problemi delle proprie genti 
sia che abitino in alto o in 
basso, a levante o a ponente. 

Il fatto che non tutti i 
Consigli di Valle raggiugono 
questi obiettivi, non deve far 
sorgere. dubbi sulla bontà 
dell’iniziativa. 

Il problema ripetiamo è di 
uomini, perchè se così non 
fosse non si potrebbe neanche 
spiegare il perchè vi sono 
comuni amministrati in mo- 
do sollecito, dinamico e. al. 
tri no, 

Si deve forse porre in di. 
scussione per questo l’istitu 
to del Comune? No, assolu- 
tamente no, e lo stesso vale 
per i Consigli di Valle. La lo- 
ro forza non sta nell’entita 
del bilancio, ma nella carica 
di convinzione morale e spi- 
rituale, nella ‘preparazione 
degli amministratori, nella. lo- 
ro fiducia che deve essere la 
molla promotrice del lavoro 
# delle iniziative. 

Non esistono schemi o re 
golamenti, opuscoli  d’istru- 
zione per regolare l’attività 
di un Consiglio di Valle. E- 
siste uno statuto che ne re 
gola la vita, il resto, cioè la 
sua azione di stimolo, di coor- 
dinamento, di studio, l’impo- 
“itazione collettiva defi pro- 
blemi ,di lotta pacifica, -ma 
intelligente e costante, nasce 
giorno. per giorno, è dovuta 
solo e soltanto all’iniziativa, 
all'anima, alla passione di chi 
li guida e li dirige. 

Così sono stati concepiti 
nel 1950 e con questo spirito 
la Camera di Commercio li 
ha consegnati ai Sindaci e 
quale sia stata la strada per. 
corsa è interessante il consi 
derarLa. 

I Consigli di Valle hanno 


. affrontato decine e decine di 


problemi, suscitando discus- 
sioni, stabilito fraternamente 
fra i Sindaci, rotto secolari 
situazioni d’isolamento, in 


| QUI LA{ SAGRA MONTANA 
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ì 


di GIANROMOLO BIGNAMI 


una parola hanno fatto tan- 
te cose iche nessuno pensa 
di attribuire loro e che molti 
oggi considerano normali € 
acquisite, dimenticando che 
soltanto dodicj anni or sono 
riunire un gruppo di Sinda 
ci era quasi un'avventura. 

Questo però se lo ricorda 
no bene i primi promotori 
dei Consigli di Valle. 

Quando sj parlò qualche 
anno più tardi dei Consorzi 
bacini imbriferi per il godi 
mento dei sovracanoni idròe- 
lettrici, si trovò già tutta una 
preziosa preparazione e pre 
disposizione, così pure per i 
Consorzi di bonifica, di cui 
alcuni Consigli di Valle fu- 
rono promotori e coordina. 
tori 

Nel 1955 i Consigli di Val 
le, che intanto si erano an- 
dati estendendo un po’ per 
tutta la montagna italiana, 
ricevevano il riconoscimento 
di legge, ancora grazie ad una 
inizitiva partita dalla Came- 
ra di Commercio di Cuneo.. 

Il D. P. 10/6/1955, n, 987 
sanciva in modo chiaro e ine 
quivocabile l’esistenza delle 
zone omogenee, entro cui sì 
costituivano i Consigli di 
Valle. 

Oggi questi moderni orga- 
nismi, oggetto di studi ap- 
profonditi e dotti, sono in- 
seriti nel contesto della nuo- 
va legge comunale e provin: 
ciale. Accanto a questa azio- 
ne che è consegnata ormai 
all’imediata cronaca storica 
di questi anni, sta il lavoro 
continuo e metodico che dal 
1950 un’apposita sezione della 
Camera di Commercio, con 
la denominazione di: Azienda 
Autonoma studi ed Assisten- 
za alla Montagna, va svolgen- 
do in favore delle popolazio- 
ni delle nostre vallate. 


Questo Ente, che è oggi una” 


moderna ed affiatata « equi- 
pe» di tecnici agrimensori, 
amministrativi ed agricoli, co- 
stituisce un’iniziativa concre- 
ta e positiva che è stata og- 
getto -di studio e di esame da 
parte di molte Camere di 
Commercio delle zone alpine 
!*d appenniniche. 

L’attività dell'Ente si è ma- 
nifestata innanzi tutto con la, 
cerganizzazione dei Comuni nei 
Consigli di Valle e con l’assi- 
stenza metodica degli stessi 
nelle loro pratiche ammini- 
strative e tecnichs. 

Questa fase organizzativa è 
tutt'ora in continuo migliora- 
mento e assestamento. 

L’Ente è inoltre riuscito a 
rendere omogenee le zona 
classificate montante usu- 
fruendo dei provvedimenti di 
legge promossi dai Parlamen- 
tari dell’UNCEM. 

In tal modo le vallata al- 
pine e le zone collinari della 
Langa hanno potuto usufrui- 
re in tutta la loro estensione 
da monte a valle dei benefici 
delle varie leggi. 

Ciò era particolarmente sen- 
tito nelle zone di fondovalle 
che erano state interamente 
escluse. dalle classifiche di 
montanità ed era proprio qui 
che vi erano le maggiori pos- 
sibilità d'impostazione di una 
nuova economia. 

Nella nostra provincia ri- 
sultano classificate quattordi- 
ci zone entro cui si sono co- 
stituiti tredici Consili di Valle 
o di Comunità. 

Funzionano tre Consorzi di 
Bacini Imbriferi Montani e i 
sovracononi grazie all’azione 
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“1 Consigli di Valle del Cuneese: 
origini e strutturazione 


La scuola professionale di economia montana di Demonte [Cuneo]. 7 


coordinata dall'Azienda Mon- 
tagna sono stati versati dalle 
Società idroelettriche per il 
99/, del loro importo. 

I Consigli di Valle costituiti 
come detto fin dal 1950, sono 
ora tutti regolarmente ricono- 
sciuti con il decreto prefetti- 
zio di costituzione e svolgono 
una non indifferente azione 
di promuovimento' e dibattito 
di problemi. 

E’ fuori dubbio più che au- 
spicabile che vi sia sempre 
maggiore coscienza ammini- 
strativa da parte di chi ha il 
dovere di amministrare la co- 
sa pubblica, perchè il funzio- 
namento di un Consiglio di 
Valle dipende come già detto 
essenzialmente dagli uomini 
che lo compongono, 

A loro risale, esclusivamen- 
te, la responsabilità di essere 
dei promotori o dei trascinati. 

La situazione delle nostre 
zone esige amministratori lo- 
cali capaci, pronti ed avvedu- 
ti e su questa strada l’Azien- 
da Montagna si è battuta e si 
batte perchè i vivissimi pro- 
blemi dalle nostre genti siano 
trattati, discussi, dibattuti. 


Perchè è solo attraverso un 
chiaro e responsabile dibatti- 
to democratico che è possi- 
bile avviare a soluzione i no- 
stri problemi e attirare sugli 
stessi l’attenzione dello Stato. 

Non è facils valutare e tra- 
sformare in cifre le centinaia 
di riunioni di amministratori 
promosse dall'Azienda in que- 
sti anni, come non è facile 
l’intravedere subito la concre- 
tezza di risultati immediati da 
questo lavoro lungo e diffici- 
le. Li» situazioni però mutano, 
si evolvono; del problema 
della montagna si parla in al- 
tri termini, non più piagnu- 
colosi ed astratti, ma seri, 
concreti, umani ed economici. 

A distanza di anni si può 
dire di avere anche modesta- 
mente inciso su questo piano 
di costums e di condotta, di 
esame e di introspezione dei 
problemi. 

Abbiamo detto che l’Azien- 
da è essenzialamente un’equi- 
pe di tecnici, guidata da un 
Consiglio d’Amministrazione, 
presieduto dal Presidente del- 
la Camera di Commercio .e 
formato da membri della Giun 
ta Camerale e da tre Sindaci, 
in rappresentanza delle varie 
zone montane. Ebbene que- 


sta equipe di tecnici ha agito 
in profondità, nel vero am- 
biente di vita dei montanari e 
ha preso come costume l’abi- 
to della chiarezza e della leal- 
tà. 

Il dire la verità, anche se 
non sempre facile e gradita, 
è il compito del vero tecnico, 
che deve assistere ed istruire 
delle popolazioni. | 

Così si è orientata l’azione 
dell'Ente nella sua |stampa, 
dal notiziario mensile nelle 
due edizioni di: Valli Cuneesi, 
e la Langa, nella collana dei 
suoi opuscoli di divulgazione 
tecnica-popolare, negli studi 
e negli articoli prédisposti 
per riviste specializzate e per 
la stampa dell’Unione dei 
Comuni Montani. 

In questa direzione è anda- 
to il lavoro dell'Ente nella 
predisposizione di un proprio 
autonomo programma cinema- 
tografico di propagnada tec- 
nica per le nostre popolazio- 
ni montane.- 

I corsi e le serate d’istru- 
zione, organizzate] dalll’Ente 
sono divenute proverbiali fra 
i montanari per la loro origi- 


nalità e per l’interesse che il 
vedere le cose genera nei no- 
stri montanari. 


x 


Così si è acquisita la fidu- 
cia delle popolazioni, primo 
passo per essere ascoltati e 
seguiti sul piano del pro- 
gramma economico. 

Migliaia di pratiche di in- 
dole tecnica svolte, costitui 
scono l’altra parte del baga- 
glio di fiducia. che accompa- 
gna i tecnici dell’Ente, fra cui 
notevole l’assistenza data ai 
montanari in sede di espro- 
prii e di occupazione dei ter- 
reni, 

La preparazione tecnica e 
l'ormai profonda conoscenza 
dei luoghi hanno permessò 
sempre con buoni risultati di 
sostenere sul piano tecnico, le 
cause più difficili e impre- 
vedibili. 

Decine di concorsi per stra- 
de ed acquedotti, le prime coo- 
perative della montagna cu- 
neese stanno a to-stimoniare le 


Prima del Consiglio di Valle: accordi e discussioni. 


SID ERRE TNA RR 
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IL MONTANARO d'Italia 


Al Salone Internazionale della Montagna a Torino 


Nello Stand dell’UNGEM il 


Li nionE 
MI AZIONALE 


OMUNI 


pannello della FEDERBIM 


A BRESCIA 


Iuita Ta Giunta Esecutiva: della È 


I 


La Giunta Esecutiva della 
FEDERBIM si è riunita il 
giorno 20 giugno in Brescia 
presso l’Amministrazione 
Provinciale, sotto la presi. 
denza dell’Avv«a Gianni 0- 
berto. 

Alla riunione sono inter- 
venuti l’On. Gilberto Bosi- 
sio, il Prof. Giacomo Mazzo- 
li, il Cav, Albino Brun, l’Av 
vocato Giovanni Ghedina e 
l’Avv. Giovanni Rinaldi. E- 
rano presenti inoltre il Dr. 
Luigi Pezza ed il Geome- 
tra: Carlo Parola dell’UN- 
CEM ed il Comm. Arduino 
Cuoghi del B.I.M. Adige di 


Verona. 


Sulle comunicazioni del 
Presidente, la Giunta ha pre- 
so atto con soddisfazione del- 
la Federbim e dell’UNCEM 
al Salone della Montagna di 
Torino, avvenuta con uno 
stand comune. Ha poi deci- 
so di sollecitare il colloquio 
con il Presidente dell’ENEL 
Prof. Di Cagno, al fine di 
definire le vertenze con le 
aziende idroelettriche nazio. 
nalizzate in merito all’appli- 
cazione della legge 959. 


La Giunta Esecutiva inol- 


tre, avendo esaminata nel- 
l’interesse dei Comuni rivie- 
raschi, la situazione relativa 
all'applicazione della Legge 
4-XII-1956 n. 1377, ha con- 


cordemente ritenuto che fan. 


Abbonatevi a 


“II Montanaro d’Italia,, 


Quota annua L. 600 


no bene quei Comuni inte- 
ressati ai sovracanonij che 
resistono su posizioni di 
massimo rigore per ottenere 
la fissazione del sovracanone 
nella misura massima, pur 
avvertendo la possibilità che 


particolari considerazioni e 
condizioni possano alle volte 
consigliare ragionevoli tran- 
sazioni. 

La Giunta ha inoltre esa- 
minato il problema relativo 
agli obblighi delle Ferrovie 
dello Stato, particolarmente 
per quanto riguarda il 
B.I.M. Adige. 

AI fine di dare un assetto 
organizzativo alla Federazio. 
ne ed in attesa dell’appro- 
vazione del Regolamento or- 
ganico la Giunta all’unani- 
mità ha deliberato di nomi- 
nare il Dr.-Luigi Pezza Di- 
rettore della Federbim. 

Successivamente sono stati 
predisposti e approvati il 
conto consuntivo 1962 ed il 
bilancio preventivo 1963 che 
dovranno essere sottoposti al- 
l'approvazione dell’Assem- 
blea della Federazione. Si è 
deciso inoltre la convocazio- 
ne del Collegio dei Revisori 
dei Conti, 

L'Assemblea è stata fissa- 
ta per il giorno lunedì 29 
luglio presso il ‘Consorzio 
B.I.M. Adda di Sondrio, co- 


me specifichiamo a parte 


‘Raimondo 


Situazione versamenti sovracanoni 


al 30 Giugno 1963 


MATURATO 


VERSATO ALLA BANCA D'ITALIA 


‘ VERSATO AI CONSORZI 


TOTALE VERSAMENTI 


LIQUIDAZIONE A FAVORE COMUNI 


E CONSORZI 


GIACENZA ALLA BANCA D'ITALIA 


A SONDRIO IL 29 LUGLIO 


Assemblea FEDERBIM 


L'Assemblea della FEDERBIM è convocata per 
LUNEDI’ 29 LUGLIO ALLE ORE 10 IN SONDRIO 


presso la sede del Consorzio B.I.M. Adda, Via Vittorio 
Veneto 11 per l'esame del seguente ordine del giorno: 
1) Comunicazioni del Presidente; 

2) Conte consuntivo 1962; 

3) Bilancio preventivo 1963; 

4) Nomina dei Revisori dei Conti 1963; 

5) Regolamento organico del personale. 


A FORMIA 


ASSEMBLEA DEL BIM 


Martedì 18 giugno si è 
svolta a Formia l'Assemblea 
del Consorzio di Bacino Im- 
brifero Montano del Liri Ga. 
rigliano per la Provincia di 
Latina. 


Alla riunione sono interve- 
nuti il Comm, Luigi Ricca 
ed il Prof. Pasquale Nar- 
della per il Comune di For- 
mia, il Prof. Armando For- 
tunato ed il Prof. Claudio 
Sepe per il Comune di Cam- 
podimele, il Sig. Lino Mo- 
schino per il Comune di I. 
tri, il Dr. Vincenzino Lau- 
retti ed il Dr. Guido Tata- 
relli per il Comune di Le- 
nola, il Dr. Del Ferraro Ma- 
riano Aurelio e L’ing. Ge- 
sualdo Cioeta per il Comu- 
ne di Roccamassina, il Dr. 
Raffaele Pampena e il Sig. 
Zottola per il 
Comune di Spigno Saturnia; 
VVUNCEM era rappresentata 
dal Dr. Luigi Pezza e dal 


Geom, Carlo Parola. 


L'Assemblea, dopo la re- 
lazione del Presidente .u- 
scente Comm. Ricca sull’atti- 
vità svolta dal Consorzio, ha 
eletto all’unanimità il nuo- 
vo Comitato Direttivo che 
risulta così composto: -Pre- 
sidente: Comm, Luigi Ric- 
ca; Vice Presidente: Prof. 
Armando Fortunato; Mem- 


bri: Dr. Domenico De Spa- 


gnolis; Sig. Vincenzo Tom- 
maso Ciorra; Prof. Vincenzi- 
no Lauretti; Ing. Gesualdo 
Cioetai; Dr. Raffaele Pam. 


pena, 


Sempre all’unanimità so- 
no stato eletti Revisori dei 
Conti: Dr. Tommaso Rossi; 
Prof. Pasquale Nardella; 
Prof. Claudio Sepe. 


L’Assemblea ha inoltre 
nominato Segretario del Con- 
sorzio il Rag. Girolamo De 
Magistri, mentre ha delibera- 
to di affidare al Banco di 
Napoli il Servizio di Tesore- 
ria. 


Circa l’impiego dei sovra. 
canoni, dopo la relazione il. 
lustrativa del Dr. Pezza e 
quella tecnica del Geom. Pa- 
rola, si è stabilito di predi- 
sporre un programma di in- 
terventi con contributo del 
Consorzio per opere pubbli- 
che proposte da ogni Comu- 
ne deliberando che nella pri- 
ma utilizzazione dei sovra- 
canoni vengano erogati con- 
tributi in tutti i Comuni del 
Consorzio. 


L'Assemblea ha inoltre de- 
liberato l’adesione alla Fe. 
derbim mentre telegrammi 
di plauso per l’attività delle 
due organizzazioni sono sta- 
ti inviati al Sen. Giraudo, 
Presidente dell’UNCEM e 
e all’Avv. Oberto, Presiden- 
te della FEDERBIM. 


50.476.598.553 
21.682.707 .027 
18.585.199.901 40.267.906.928 
da versare 10.208.691.625 
40.267 .906.928 
39.590.045.929 
| 677.860.999 


Per l'esenzione 
imposte 
sui fondi rustici 


Da parte di alcuni Ispettorati agrari si sono ma- 
nifestate perplessità, in ordine al rilascio dell’attesta- 
to comprovante la qualifica di « coltivatore diretto », 
richieste in base alla legge 29 novembre 1962 n. 1680, 
che prevede l’esenzione dalle imposte di sucecssione 
per i fondi rustici, già coltivati direttamente dal de- 


». 


funto. 

Pertanto, il Ministero dell'Agricoltura . anche al 
fine di assicurare l’uniforme applicazione della norma 
medesima - ha recentemente chiarito che la qualifica 
di coltivatore diretto compete a coloro che direttamen- 
te ed abitualmente si dedicano alla manuale coltiva- 
zione dei fondi od all’allevamento e al governo del 
bestiame, sempre che la complessiva forza lavorativa 
del nucleo familiare non sia inferiore ad un terzo di 
quella occorrente per le normali necessità della colti- 
vazione del fondo o per l’allevamento ed il governo 
del bestiame. 

Compito specifico degli Ispettorati provinciali del- 
l’agricoltura è quelo di attestare con proprio certifi- 
cato, rilasciato a richiesta degli interessati, che i ter- 
reni per i quali si richiede l’esenzione dalle imposte 
di successione provengano dalla eredità di agricoltore 
coltivatore diretto e che tale qualifica è posseduta dagli 
eredi richiedenti il beneficio tributario, 

La legge prescrive anche che gli Ispettorati deb- 
bano interpelare preventivamente l’Ufficio distrettua- 


le delle imposte dirette competente per il territorio . 


al fine di accertare, anche attraverso elementi di na- 
tura tributaria, la sussistenza della qualifica predetta. 

Il Ministero delle finanze . nella considerazione 
che gli Ispettorati non siano in grado di rilasciare 
tempestivamente gli attestati in parola . ha consentito, 
dal canto suo, che i benefici di legge siano concessi 
in via provvisoria, previa presateiznno augcen igato 
chiarazione, rilasciata sempre dal competente Ispet- 
torato provinciale dell’agricoltura, attestante che sono 65 
in corso gli accertamenti necessari, Detta dichiarazio- 
ne dovrà poi essere integrata da un certificato defini 
tivo. 

E’ opportuno che gli attestati siano rilasciati di- 
stintamente per ciascun nominativo anche perchè, 
nel caso che il defunto ed i singoli coeredi abbiano 
la residenza in provincie diverse, agli adempimenti 
relaivi posano provedere i rispettivi Ispettorati, 


TAI 


tappe di un lavoro oscuro di 
tecnici e di fiduvia profonda 
di popolazioni. 

Dopo aver organizzato i Co- 
muni, assistito i privati, qua- 
si contemporaneamente si svi- 
luppava fin dal 1952 un’altra 
azione. 

Dalla proviicia di Cuneo si 
additava agli organi centrali 
un’altra geniale soluzione di 
un grave angoscioso proble- 
ma della montagna: la scuo- 
la elementare. 

Nasceva il Convitto Alpino, 
cosa così semplice e natura- 
le, oggi, che si è affermata 
sullo scetticismo delle fami- 
glie e degli organi scolastici 
centrali, 

In montagna, vi era il gra 
ve problema delle scuole u- 
niche pluriclassi, statali o sus- 
sidiate, vi era la pesante si 
tuazione dei bambini che a- 
bitavano in località disagiate 
lontane anche rispetto a que- 
ste scuole. 

I nobili sacrifici di tanti in- 
segnanti non bastavano a 
mantenere una situazione se- 
gnata da profondi  rivolgi 
menti storici e sociali. 

Occorreva una soluzione 


Alpino di Valle Stura nel 
1952. 

Era il primo della catena 
dei sei Convitti Alpini pro- 
mossi nel seno dei Consigli 
di Valle e dei Consorzi dei 
Bacini Imbriferi, che accanto 
agli altri Convitti dovuti alla 
azione di uomini coraggiosi 
che hanno diritto di essere 
ricordati, stendevano nelle 
vallate alpine dalla ‘Po alla 
Tanaro un nuovo senso di so- 
lidarietà e di fratellanza per 
i più piccoli dei montanari. 

Era uno dei primi segni 
che uomini di buona volontà 
volevano far sì, che per loro 
la montagna non fosse più 
matrigna come lo era stata 
per i loro padri. 

E qualche tempo dopo l’in- 
segna bianco-verde del primo 
Convitto di Valle Stura por- 
tava unnome, quello dell’indi- 
menticabile Ing. Giovanni Ca- 
pello, Vicepresidente della Ca- 
mera di Commercio, immatu- 
ramente scomparso e che dei 
Convitti fu amico e promo- 
tore. 

Mirabile la collaborazione 
che in questo campo si riunì 
attorno all'Azienda, dall’Am- 
ministrazione Aiuti Interna- 
ziongli, all’'Amministrazione 
Provinciale, alle Casse di Ri- 
sparmio, ai Comuni delle Val. 


Convitto Alpino Valle Tanaro “A. M. Ferraris,, Garessio. 


nuova e questa poteva essere 
soltanto rappresentata dal 
Convitto (Alpino, ubicato nella 
Valle, dove i figli dei monta- 
nari lontani e disagiati pote- 
vano - finalmente trascorrere 
un’esistenza serena in un am- 
biente scolastico e convittua- 
le, che era veramente una se- 
conda famiglia, 

Qualche pagina in meno di 
letteratura bella, ma supera- 
ta, su strade impervie e bim- 
bi in pericolo di valanghe e 
una realizzazione concreta in 


| più. 


Così nasceva su iniziativa 
dell’Azienda Montagna della 
Camera di Commercio e con 
la collaborazione di altri En- 
ti provinciali e dei Comuni 


. della Valle il primo Convitto 


li riuniti prima nei Consigli di 
Valle e poi nei Consorzi dei 
Bacini Imbriferi, | 

Questi ultimi Enti hanno 
successivamente dimostrato 
una sensibilità del tutto parti- 
colare alle esigenze delle loro 
zone e sono subentrati in buo- 
na parte nei finanziamenti di 
funzionamento dei Convitti. 

Alcuni hanno in corso di co- 
struzione le sedi delle loro 0- 
pere. 

Pur in mezzo a difficoltà 
non lievi, il seme gettato sta 
dando i suoi frutti. 

Dopo i bambini si è pensato 
ai ragazzi e alle ragazze e so- 
no nati i primi Centri di Ad- 
destramento fra cui notevole 
quello della Valle Macra e si 
è data, da parte dell’ Azienda, 


viva e concreta collaborazione 
a tutte le iniziative sorte in 
questo campo, 

Ciò al fine di coordinare l’a- 
zione, renderla semplice e con- 
creta ed offrire ai montanari 
la possibilità pratica di sce- 
gliere una professione per lo 
avvenire dei loro figli a se- 
conda delle località in cui vi- 
vono e delle rispettive condi- 
zioni familiari. 

E’ cioè chiaro che il ragaz- 
zo o la ragazza di montagna 
devono orientare la loro pre- 
parazione in funzione dell’av- 
venire in stretta considerazio- 
ne delle possibilità di impiego 
in una ridimensionata econo- 
mia montana o per un quali- 
icato inserimento nell’econo- 
mia del piano. In tale senso 
si è orientata in questi anni 
l’azione dell'Azienda Monta- 
gna nel campo dell’istruzione 
professionale delle nuove leve 
di montanari. 

Anche l’avvio dei montana- 
ri ad attività economiche ha 
costituito uno dei pilastri del 
lavoro dell'Azienda, in stretta 
e preziosa azione con l”Ispet- 
torato Forestale e con la col. 
laborazione tecnica dell’Ispet- 
torato Agrario. 

Cooperative di alpeggio, con- 
sorzi di miglioramento zootec- 
nico, piccoli caseifici sull’al- 
pe, cooperative di lavoro e il 
grande Caseificio Cooperativo 
della Valle Stura sintetizzano 
in una frase, anno di lavoro 
alacre, di lotte, di azione pro- 
fonda di convincimento e di 
concreta riuscita. 

I quattrocento soci del Ca- 
seificio Cooperativo di De- 
monte, attorno a cui gravita- 
no oltre mille persone, vari 
Comuni, decine di milioni di 
vendite e un movimento di ca- 
pitale di oltre cento milioni, 
danno l’esatta misura di quan- 
to può lo spirito cooperativi 
stico, l’azione concorde quan- 
do è condotta con chiarezza, 
senza falsi scopi e quindi si 
basa sulla fiducia effettiva e 
concreta, che ji tecnici hanno 
saputo raggiungere fra le po- 
polazioni. 

Tutti campi che in qualche 
modo toccavano la gente di 
montagna hanno trovato l’a- 
zione dell'Azienda pronta ed 
efficace. 

Valga ad esempio il ricorda. 
te la profonda opera di pro- 
paganda svolta per l’impian- 
to di nuovi ‘prati, con concre- 
te e probanti esperienze, l’o- 
pera di penetrazione per la 
meccanizzazione agricola in 
montagna, svolta quando a 
questa evenienza ben pochi 
credevano, 

E’ la moderna preparazione 
dei tecnici e il continuo ag- 
giornamento che permette lo- 
ro di discernere ed affrontare 
i problemi per la sicurezza 
del caso. 

La possibilità di contatti 
con istituti di ricerca permet- 
te poi il completo espletarsi 
di questa sicurezza basata an- 
che sulla larga organizzazio- 
ne di tutta la Camera di Com- 
mercio, 

Non era nostra intenzione 
il voler tessere le lodi di un 
lavoro svolto, ma man mano 
che le parole scorrevano, e 
nello spirito vi era questo sta- 
to d’animo dovevano convin- 
cerci che non scrivevamo a 
lode di noi stessi, che voglia- 
mo essere modesti e dimenti- 


IL MONTANARO d' Italia 


è l’organo dell’Unione Nazionale 


Comuni ed Enti Montani 


Dibatte i problemi della montagna e diffonde la 


voce dei montanari. 


1 Consigli di Valle del Cuneese: origini 


cati, ma tracciavamo dovero- 
samente ed obiettivamente il 
quadro di un'azione svolta. 
Non scrivevamo per noi, ma 
la modesta nostra penna trac- 
ciava in linee sintetiche la sto- 


ria di lavoro del nostro En. 
te, che è anchela nostra sto- 
ria. 

Tutto quanto siamo andati 
sinteticamente esponendo ha 
però come base non solo l’a- 
zione di un Ente, ma l’indi- 
spensabile presupposto dell’u- 
nione dei Comuni delle varie 
zone in strutturazioni moder- 


- 


ne ed efficienti. 

Nessun intervento sentireb- 
be gli effetti voluti se do- 
vesse essere rivolto ai singoli 


e non a responsabili comu- 
nità. 
I Comuni concepiti come 


semplici uffici di stato civile 
sono ampiamente superati dai 
tempi e dall’avolversi degli 
avvenimenti. 


La moderna e concreta im- 
postazione del problema del. 
la montagna presuppone l’a- 
zione attraverso espissioni 
di unione, che permettono l’e- 
same completo e non fram- 
mentario dei vari problemi. 

A questa esigenza soddisfa- 
no pienamente i Consigli di 
Valle, gli organi che fanno di 
una zona omogenea il grande 
Comune, concepito come il 
filtro e l’impostatore delle 
più varie necessità delle popo- 
lazioni. 

E’ difficile concretizzare ul- 
teriormente ciò che è e deve 
essere il Consiglio di Valle. 
A sintesi si può ribadire che 
quanto è stato fatto nelle zo- 
ne montane cuneesi è passa- 
to solo e soltanto attraverso 
i Consigli di Valle e per con- 
cludere si può affermare che 
questi organismi sono l’unica 
possibile ed utile struttura- 
zione amministrativa - econo- 
mica - sociale della montagna 
di domani, che deve il più sol- 
lecitamente possibile essere la 
montagna di oggi, 


Gianromolo Bignami 
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e strutturazione 


Valle Macra - Dronero 


Centro Addestramento Sezione Scultort. 


PER LA FESTA DELLA MONTAGNA 


Un manifesto del Commissario Governativo 
el Consorzio di Bonifica Montana 


Riportiamo come esempio di coraggioso ed onesto 
costume pubblico, il manifesto che in occasione della 
XII Festa Nazionale della Montagna, il Commissario 
Governativo del Consorzio di Bonifica Montana della 
Valle Stura di Demonte ha fatto affiggere nei Comunì 


della Valle 


pilverl dubbio un onore 
per la Valle Stura di De- 
monte l'essere stata prescel- 
ta quale sede della XIl Fe- 
sta Nazionale della Monta- 
gna per l’Italia Settentrio- 
nale e i valligiani di questa 
terra, da Argentera ai dossi 
di Aradolo, dai Bagni di Vi- 
nadio a S. Giacomo, a Fe- 
stiona di Demonte, al Sapè 
di Valloriate o al Gorrè di 
Rittana, uniti alle loro Auto- 
rità locali, agli amici della 
Forestale, valutano il signi- 
ficato profondo di questa 
scelta, al disopra di manife- 
stazioni più o meno utili e 
passeggere. 


La Valle Stura, grazie alla 
capacità profonda di alcuni 
Amministratori. locali, nel 
1950 ha costituito uno dei 
primi Consigli di Valle del- 
la montagna italiana e da 
quel giorno, pur in mezzo a 
difficoltà di ogni genere, le 
opere e le realizzazioni si 
sono moltiplicate e, grazie 
alla iniziativa pionieristica 


degli Enti provinciali, si so-- 


no avute varie tappe che 
portano nome: Convitto Al 
pino, Comprensorio di Boni. 
fica, Caseificio Cooperativo, 
Scuola di Agricoltura Monta- 
na, iniziative zootecniche e 
molte altre ancora. 


Diamo atto allo Stato di 
averci aiutati, ima è fuori 
dubbio profondamente vero 
che se qualcosa si è fatto — 
molto se paragonato ai mez- 
zi impiegati, ancora tropp 


poco se valutato in raffron- 
to alle esigenze — grande è 
il merito dell'iniziativa loca- 
le e provinciale. 

Per essere uomini concreti 
e amanti delle genti di mon- 
tagna a cui siamo legati da 
profondi vincoli di lavoro 
quotidiano e di sincera ami- 
cizia, in questo giorno di fe- 
sta dobbiamo alle massime 
Autorità richiedere le cose 
che più urgono per la vera 
soluzione dei nostri pro- 
blemi. 


— Noi chiediamo che gli 
interventi dello Stato siano 
rapidi e coordinati, costanti 
ed adeguati alle esigenze 
delle nostre zone. 


— Chiediamo che la leg- 
ge per la montagna sia sem- 
plice, snella, libera dagli inu- 
tili continui legami con la 
legge 215. del 1933, fatta 
per essere applicata in tem- 
pi, zone e popolazioni in 
condizioni ben diverse dal- 
le nostre Valli. 


— Affermiamo che nelle 
zone di montagna deve agi- 
te un unico organismo: il 
Consiglio di Valle o Comuni. 
tà Montana, con propri pote- 
ri di intervento rapido -e 
sollecito . per. l'esecuzione 
delle opere pubbliche. 
fondi attribuiti ai 
Consorzi di Bonifica sotto il 
controllo di troppi e diversi 
organi ministeriali, creano 
una situazione ogni giorno 
più difficile e insostenibile, 
con procedure sempre diver- 


se, pesanti, che si trascinano 
stancamente per anni, men- 
tre le popolazioni attendo- 
no sollecite soluzioni. 

Oggi, Signor Ministro del- 
l'Agricoltura, noi avremmo 
desiderato che Lei inaugu- 
rasse il grande impianto fer- 
tirriguo della piana di De- 
monto, 530 ha., oltre 200 
milioni di contributo statale, 
un'opera stupenda che com- 
pleterà in modo organico 
la serie degli interventi del- 
lo Stato in questa zona. 


Ebbene, a causa della si- 
tuazione sopra denunciata, 
dopo cinquantadue mesi di 
attesa e di difficoltà di ogni 
genere, la pratica che abbia- 
mo seguito giorno per gior- 
no si è appena incertamente 
conclusa, stroncata ad ogni 
passo da pastoie burocrati- 
che sempre più pesanti e 
lontane, ..... e questo è un 
esempio fra i tanti che potre- 
mo tristemente elencare. 

E' nostro sacrosanto dove- 


re denunciare queste situa- 
zioni a piene lettere, per- 


Leggete 


_Agricoltura 


OGGI 


Versando L. 1650 sul c/c post. m. 1/35138 


riceverete subito Agricoltura Oggi 


ché i montanari della Valle 
Stura che credono nella de- 
mocrazia e nella libertà per 
le quali hanno eroicamente 
combattuto, esigono di vi- 
vere in un clima di vera 
giustizia. 


E' con questo spirito che 
noi celebriamo la XII Festa 
Nazionale della Montagna e 
rivolgiamo alle massime Au- 
torità, a Lei Signor Ministro, 
il nostro devoto saluto, il 
nostro omaggio sincero, certi 
che verrà presto un domani 
migliore, che ci sarà resa 
piena giustizia, cittadinanza 


«piena, quale la deve assicu- 


rare a tutti i cittadini, in al- 
to o in basso, uno Stato ve- 
ramente democratico e |i- 
bero. 


Così deve essere la nostra 
festa, una testimonianza di 
giustizia e di verità, in un 
clima di serena concordia. 


il Commissario Governativo 
Geom. Gian Romolo Bignami 


ai nuovo e completo 
periodico mensile 


d'informazione agricola 
® 


in vendita 


m tutte le edicole 
@ 


Con Agricoltura Dggi 
Tecnici ed Esperti 
saranno ogni mese 
nella Vostra casa 


per un intero annò 


e A SA RO SLA RA Sei 


x Abbonatevi a Agricoltura Oggi 
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IL MONTANARO a Itali 


La Montagna Cuneese e gli interventi 
dell Amministrazione Forestale 


di 


ATTILIO SALSOTTO 


Capo dell'Ispettorato delle Foreste di Cuneo 


Il territorio classificato 
«montano » cioè rispondente 
ai requisiti prescritti dall’art. 
1 della Legge n. 991 in data 
25 Luglio 1952, comunemente 
nota come «La Legge della 
Montagna », occupa una su 
perficie di Ha. 411.605, che 
corrisponde al 59,63% dell’in- 
tero territorio della Provin- 
cia di Cuneo. 


La Provincia Granda, non 
è quindi soltanto una delle 
Provincie più estese d’Italia, 
ma è anche e sopratutto una 
delle Provincie più montane. 


Il territorio classificato 
montano corrisponde alle ot- 
to regioni agrarie ricono- 
sciute dall’Istituto Centrale 
di Statistica e descritte nella 
pubblicazione dei risultati del 
primo censimento . generale 
dell’agricoltura e ad una par 
te delle regioni considerate 
collinari, comprendente delle 
Langhe e del Monregalese. 


Il fatto che oltre 400 mila 
ettari di territorio siano clas- 
sificati montani, induce a due 
fondamentali considerazioni. 

Anzitutto la denuncia di u- 
na notevole povertà, perchè 
una delle considerazioni ri- 
chieste dalla legge per la 
classifica consiste precisamen- 
te nell’esistenza di un reddi 
to inferiore alle 2.400 lire per 
ettaro. 

In secondo luogo, la dimo- 
strazione che il 59,63% dello 
intero territorio provinciale, 
cioè praticamente quasi l’in- 
tera superficie di Alessandria 


ed Asti, è interessato diret- 
tamente dall’attività dell’am- 
ministrazione Forestale, che 
ha ormai per proprio centro 
elettivo di lavoro il territorio 
classificato. montano. 

Quali sono le caratteristiche 
più importanti della monta: 
gna cuneese? 

Per non scendere a parti 

colareggiate descrizioni di det- 
taglio, ché oltre tutto sem 
brano anche poco opportune 
per una più efficace rappre 
sentazione d’insieme di tutto 
il. territorio, sì mitiene che 
la montagna cuneese nelle 
sue tipiche espressioni possa 
essere samplicemente delinea 
ta in tre grandi zone: 
Zona dell’alta montagna e dei 
versanti, zona della media 
montagna ‘e dei ‘fondovalle, 
zona della Langa. 


Zona dell’alta moniagna 
e dei versanti 


Sî possono comprendere 
tutti i terreni posti ad altitu- 
dini superiori a 800-900 metri 
nella parte più alta delle 


« grandi vallate occidentali del- 


la Provincia e caratterizzati 
da condizioni fisiche di pen- 
idlenza, giacitura, ed esposi- 
zione molto varie, da origine 
geologiche pressochè costan- 
ti, se si acceniuano le forma- 
zioni moreniche ed alluvio 
nali, ed. una persistente omo: 
geneità nella fisionomia delle 
colture rappresentate da un 
dominio quasi fassoluto del 
pascolo e del bosco, prescin- 


UNA FOTO 
STORICA 


Il 15 Settembre del 1952 si tenne a Demon- 
te il primo Convegno dei Consigli di Valle 


allora costituiti nel cuneese. 


Alla riunione degli Amministratori interven- 


ne il Ministro dell'Agricoltura On: Fanfani che 


illustrò la 


nuova Legge per la Montagna 


allora varata. Nella foto: parla il nostro Pre- 
sidente, Dr. Giovanni Giraudo, allora Direttore 
dell'Ufficio Montagna della Camera di Commer- 


cio di Cuneo. 
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dendo naturalmente dalle zo. 
ne che sì estendono a quote 
superiori ai pascolì perma- 
nenti e che interessano non 
tanto il forestale quanto piut- 
tosto il turista o il geologo. 

La vegetazione forestale è 
rapresentata da fustaie di 
larice, di pino silvestre e 
cembro (di notevole valore 
storico per l’antichissima ori- 
gine, la formazione di pino 
cembro posta ‘in territorio del 
comune di Casteldefino nel 
l’alta Valle Varaita), di abete 
bianco e rosso e da cedui 
misti, 

Le fustaie latifoglie domi- 
nanti sono ancora quelle « 
castagno poste nella parte 
inferiore della zona in esame, 
le quali pur avendo perduto 
l’importaza di un tempo, per- 
chè i costi della raccolta e 
della conservazione dei frutti 
annullano in molte parti il 
valore del prodotto, occupa- 
no ancora una superficie di 
oltre 45 mila ettari. 

Sono frequenti in questa 
zona le grandi proprietà degli 
enti che ripetono anche nel 
Cuneese una situazione comu- 
ne del resto a gran parte del 
territorio alpino, cioè quella 
di fungere ad un tempo qua- 
le fonte ‘diretta di reddito 
per gli enti proprietari e «di 
fornire un mecessario comple- 
tamento al capitale privato 
per le forme condominiali d: 
sfruttamento. 


La proprietà privata è in- 
vece raggruppata in aziende 
‘di limitata superficie ed e- 
stremamente frammentate in 
20, 50 e più corpi dispersi, 
fra di loro. 

Le proprietà private poste 
nella zona dell’alta montagna 
cuneese sono state le prota- 
goniste di un fenomeno pro- 
babilmente irreversibile, con- 
seguente alla riduzione della 
pressione demografica che ha 
raggiunto la sua massima e- 
spressione in questo ultimo 
ventennio e che ha determi- 
nato una restituzione al bo- 
sco di terreni già sottoposti 
a periodica lavorazione. 

Questa naturale conquista 
da parte del bosco delle terre 
dr esclusiva vocazione fore- 
stale ‘deve considerarsi un 
mezzo spontaneo di partico- 
lare valore. per il potenzia- 
mento delle difese più sicu- 
re al pericolo del dissesto i- 
drogeologico, rappresentate 
appunto dalla vegetazione di 
terreni che rimarrebbero  si- 
curamente. abbandonati nel 
tempo. 

Gli interventi dell’Ammini- 
strazione forestale nella zona 
dell’alta montagna e dei ver- 
santi, sono stati în provincia 
î più antichi ed anche i più 
imponenti dal punto di vi- 
sta finanziario. 

Particolare menzione meri- 
tano le opere realizzate nel 
bacino montano del Torrente 
Neraissa in Comune di Vina- 
dio. nell’alta Valle Stura, do- 
ve i corsi d’acqua solcano e- 
normi ammassi di materiale 
morenico in fase di progres- 


. sivo sgretolamento; opere che 


hanno validamente resistito 
a piene ed a alluvioni e che 
rappresentano ancora oggi 
mirabili esempi di razionali- 
tà e di efficienza della tecni 
ca idronomica, 

I grandi lavori di sistema. 
zione iniziati nei territori ele 
vati della Valle Stura, sono 
stati poi progressivamente 


amplitaì ed estesi a nuovi 
ambienti che per le loro par- 
ticolari caratteristiche ottene- 
vano. la classifica in territori 
da sistamare a spese dello 
Stato, secondo le disposizioni 
della legge n. .3267 del 30/12/ 
1923... 

Nei bacini montani dell’Al- 
to Po, Varaita, Maira, Stura 
di Demonte, Tanaro, Bormi- 
da :di Millesimo, con ; relati- 
vi isottobacini, risultano nel 
decennio 1953-1962/63 costruì 
te circa 100.000 me. di opere 


La distinguono dalla prima 
zona una più dolce orografia, 
un clima meno rigido se pur 
manifestamente continentale, 
edi una maggior varietà di 
terreni e di colture. 

Prevale in questo territo- 
rio la proprietà privata rap- 
presentata da piccole aziende 
ad indirizzo quasi esclusiva- 
mente zootecnico e. caratte- 
rizzato da una: frequente in- 
tegrazione del reddito di la 
voro con fonme di reddito 
ertra azienali, per la occupa- 


Alta Valle Stura: pascolo d’Alpe. 


murarie di consolidamento, e 
rimboschiti Ha. 1.850 di ter- 
eeni nudi, per una spesa com- 
plessiva di L. 1.449.000.000,. 

Il problema della sistema- 
zione forestale di estesi com- 
prensori imponeva intanto u- 
na nuova conseguente orga. 
nizzazione \delle forme ese- 
cutive dei lavori e richiedeva 
altresì una produzione mas- 
siccia di piantine occorrenti 
per il rimboschimento dei ver- 
santi vallivi, sistemati în bas- 
so con opere murarie di con- 
solidamento. 

Si rese pertanto necessario 
l'impianto di un grande vi- 
vaio forestale che ammoder- 
nato nella tecnica colturale 
\ed ampliato icon successivi 
acquisti, si estende attualmen- 
te su una superficie di Ha. 
7.77.78 e produce annualmen 
te circa 2 milioni di piantine 
atte al collocamento a dimo- 
ra, suddivise fra le specie più 
idonee alla formazione di co- 
perture arboree. permanenti 
nei diversi piani di vegeta- 
zione. 

Il vivaio posto nella media 
Valle Pesio, è stato ultima- 
mente attrezzato dei necessa- 
ri impianti frigoriferi per la 
prerefrigerazione del seme e 
per la conservazione dilazio- 
nata dei trapianti di quelle 
specie destinate alle regioni 
altimetriche molto elevate e 
coperte dalla neve fino alla 
primavera inoltrata. 


Zona delle media montagna 
e del fondovalle 


La zona della media mon- 
tagna e dei fondovalle rap- 
presenta la parte più estesa 
e più importante, per le pro- 
spettive di possibili realizza 
zioni economiche. della mon- 
tagna abitabile cuneese. 

Si può considerare come un 
.frastagliatissimo ‘ territorio 
compreso geograficamente 
fra l'alta montagna, dominio 
delle selve e dei pascoli e la 
grande pianura che costitui 
sce la parte centrale della 
provincia e le valli Tanaro 
e Po. 


zione di una o più unità la 
vorative in attività industria 
li o annesse. 

Questa discreta consistenza 
del reddito dell’impresa priva- 
ta rappresenta la ragione fon- 
damentale dell amanifestazio- 
ne più attenuata del fenomeno 
dello spopolamento in. questa 
parte del territorio montano 
provinciale rispetto alla pri 
ma zona. 

In molte località delle bas- 
se valli occidentali {sì sono 
affermate alcune interessanti 
iniziative aziendali, che pur 
conservando ancora un so 
stanziale carattere individua: 
le, per l’entità degli interven- 
ti e per la natura degli inte- 
ressi coinvolti, hanno deter- 
minato un nuovo indirizzo 
nelle produzioni e nelle fonti 
primarie del reddito su ter 
ritori che fino a pochi anni 
addietro erano sfruttati poco 
e male secondo î tradizionali 
sistemi del passato. 

Sì possono citare. a questo 
proposito gli impianti specia 
lizzati degli ortaggi e dei 
fruttiferi ed in particolare dî 
peri e di meli che si inerpì- 
cano per le pendici delle val- 
lì Varaita, Maira, Grana; gli 
allevamenti di animali da cor- 
tile che nei Comuni delle 
Valli Po e Bronda hanno dato 
în quest’ultimo triennio, pro- 
duzioni medie mensili di 
158.000 capi, con un giro di 
affari di oltre 230 milioni, ed 
infine le colture specializzate 
di fragole, praticate sulle 
pendici del grande massiccio 
della Bisalta. 

Nella zona della media 
montagna gli interventi dello 
Amministrazione Forestale 
hanno avuto praticamente i 
nizio con l'applicazione della 
legge n. 991 mediante la quale 
l’attività di conservazione 
del patrimonio boschivo si è 
integrata e modernamente e- 
voluta în un potenziamento 
degli strumenti fondamentali 
di propulsione dell'economia 
locale, con l’esecuzione di 0- 
pere di bonifica e di miglio- 
ramento fondiario, 


Il settore delle opere di bo- 
nifica ha trovato realizzazio- 
ne nei quattro Compressori 
di Bonifica Montana: Stura 
di Demonte, Alto Tanaro, Al- 
to Po e Centa, che compren- 
dono una superficie totale di 
Ha. 114.839. 


Tutte le opere compiute 
nei Compressori di Bonifica, 
sono state realizzate in pre- 
valenza proprio nella zona 
della media montagna dove 
permangono tuttora cospicui 
nuclei di popolazione residen- 
te per l’intero anno, allo sco- 
po di completare la maglia 
delle infrastrutture e rei ser- 
wizi la cui {frammentazione 
rappresenta l’elemento di di 
sagio non certo inferiore alla 
insufficienza dei redditi. 

Le opere pubbliche i mag- 
gior mole sono state eseguite 
nel Comprensorio della Valle 
Stura di Demonte ed affidate 
în concessione al Consorzio 
di Bonifica, che ha tutt’ora 
în fase di avanzata esecuzio- 
ne un complesso di opere il 
cuì importo supera il mi 
lîiardo di lire. 

Nella corrente stagione a- 
vranno înizio î lavori per la 
costruzione delle opere para- 
valanghe sulla strada dej Ba 
gni di Vinadio, ridente sta. 
zione di soggiorno estivo, gli 
acquedotti di Moiola, di Ar- 
gentera, di Demonte, di Vi 
nadio; la strada dei Colli 
Moiola, le strade în Sambu- 
co, Pietraporzio, Valloriate, 
Gaiola ed Aisone; elettrodotti 
în varie zone della Valle. 

Sempre nell’estate del 1963, 
saranno iniziati i lavori per 
la costruzione del grande im- 
pianto fertirriguo di Demonte 
‘che. interessa una superficie 
di oltre 530 Ha. e la strada 
di servizio silvo - pastorale 
della Lombardia in Comune 
di Vinadio, il cui costo su- 
pera i.100 milioni di lire. 

Anche nel Comprensorio di 
bonifica dell'Alto Tanaro do- 
ve opera un Consorzio di bo- 
nifica attualmente a gestione 
Commissariale, sono în corso 
di esecuzione la strada Ga- 
ressio-Quazzo, che dovrebbe 
collegare la valle Tanaro con 
la Valle Bormida ed i comu- 
ni di Garessio e Calizzano in 
Provincia di Savona, la stra- 
da della fraz. Valdarmella 
în Comune di Ormea, glî ac- 
quedotti per le frazioni 
Chionea - Porcirette - Albaretto 
dì Ormea e per la fraz. Val 
dinferno di Garessio, ed î va 
sti lavori di ricostruzione dei 
castagneti infestati dal can- 
cro della corteccia nei Comu- 
ni di Garessio e di Ormea, 
con l’insediamento di essenze 


resinose ‘a più elevato red- 
dito. 

In applicazione dell’art. 3 
della legge N. 991 e 13 della 
Legge N. 454 sono stati fino- 
ra erogati nella provincia di 
Cuneo (quasi del tutto nella 


zona della media montagna) 


oltre 900 milioni di lire per 
contributi, corrispondenti ap- 
prossimativamente a un miì- 
liardo e 700 milioni di opere, 
rappresentate în prevalenza 
da costruzioni di fabbricati, 
dalla apertura di strade. o 
dalla ‘costruzione di acque- 
dotti. 


La costruzione di nuovi — 


fabbricati rurali nei territori 
montani merita particolare 
attenzione non solo perchè ha 
assorbito finora la somma 


complessiva di oltre 575 mì 


lioni di lire di contributi, ma 
sopratutto perchè denuncia e 
videntemente due circostan- 
ze. Anzitutto la insufficiente 
capacità finanziaria dei pro- 
prietari privati non sorretti 
per troppo tempo da forme 
di interventi pubblici ed ag 
gravate in questi ultimi an- 
nì dai costi della mano d’o- 
pera, un tempo meno onero- 
sì. D’altra parte :l’investimen- 
to diretto delle quota a ca- 
rico dei proprietari, quasi 


Leggete 


“ IL MONTANARO 


d'ITALIA ”' 


sempre riportabile alla metà 
del costo, rappresenta il 
punto di partenza per le pro- 
spettive di una stabile resi- 
denza e quindi per un poten- 
ziamento dell'economia azien- 
dale privata. 


Zona della Langa Cangese 


Un territorio a sè stante, 
non inferiore per estensione a 
molte provincie italiane, ca 
ratterizzato da una propria 
fisionamia economica, è rap 
presentato dalla Langa Cu 
neese che delimita ad oriente 
la nostna provincia fino ai 
confini con la ‘provincia di 
Savona.. 

E° un territorio che ha ri 
sentito anche in epoche pas 
sate la vicinanza delle popo 
lazioni della Liguria. Le stes 


(continua a pag. 6) 


Valle Grana: strada forestale, 
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se origini geologiche la dif 
ferenziano notevolmente da 
gli altri territori della pro- 
vincia,° perchè i terreni sa 
rebbero originati per emer. 
sione da. un. fondo di mare 
litoraneo; le vicende storiche. 
di un antico passato che eb- 
bero per protagonisti i Liguri 
(ancora nel secondo decennio 
del secolo V la Langa face- 
va parte della Provincia di 
Albenga) e la direttrice delle 
grandi vie di comunicazione 
che segue fedelmente le in 
fossature naturali delle valli 
per collegare i paesi dell’in- 
terno con i centri di Vado e 
Savona, stanno a dimostrare 
l'intensità degli scambi com- 
merciali e la frequenza deî 
rapporti con la terra di Lì 
guria. 

La regione della Langa” 
compresa fra î Comuni di 
Borgomale e Lequio Berria, 
fino a Marsaglia, Roascio e 
Priero, per quanto possa 
sembrare strano, è conside- 
rato « territorio Montano » a- 
gli effetti della legislazione 
specifica, anche se dal punto 
di vista orografico e geologi 
co rientra forse più propria 
mente nel gruppo delle col 
line strutturali. 

Vi è però una ragione so 
stanziale che giustifica la 
classifica, la quale pone pra- 
ticamente nel medesimo pia- 
no ai fini degli interventi con- 
. tributivi dello Stato, tanto i 
comuni della Langa, come 
‘quelli ad esempio della Valle 
Maira, ed è generale insuffi 
| cienza del reddito. 

Le vicende economiche del 
territorio, sono state forse 
| più controllate e meno im- 
provvise, di quelle verificatesi 
nelle Vallate alpine del Cu. 
neese, e lo stesso indice di 
spopolamento è inferiore, pe- 


N ella seconda quindicina 
di giugno i mercanti a- 
gricoli ‘hanno manifestato 
| ‘un’intensa attività. e ipreva- 
. lente tendenza alla sostenu- 
| tezza dei prezzi. 


Nel settore cerealicolo, il 
frumento ha risentito di due 
fattori importanti: l’entità 
. del racolto in atto, che si 
prevede di 84 milioni di 
quintali, inferiore cioè di 
11 milioni di quintali a 
quello dell’anno scorso e del- 
la decisione intervenuta in 
sede del Mercato Comune, se- 
condo la quale non sarà ap- 
portata nessuna variazione 
dei prezzi vigenti. 

In conseguenza di ciò, il 
mercato si è mantenuto sui 
precedenti livelli, senza se- 
gnare quelle flessioni che 
. solitamente si verificavano 
in passato al momento della 
. mietitura, allorchè la sovrab- 
bondante offerta di prodotto 
metteva il mercato in crisi. 

‘Per quanto concerne gli 

altri cereali, la tendenza è 
| migliorata anche in relazione 
all'aumento di 200 lire il 
chilo dei prezzi indicativi, 
| deciso per il granoturco e 
per l’orzo, sempre in sede 
. MEC. In aumento anche i 
prezzi della crusca di fru- 
‘mento, 

Il mercato del vino si è 
giovato della disposizione 
presa dal. Ministero delle 
| Finanze circa :la concesione 
di abbuoni dell’imposta per 
la distillazione straordinaria 
. di prodotto del Mezzogiorno 
per la fabbricazione di a- 
cquavite e di alcool, Tale ri- 
duzione d’imposta ‘consentirà 
di pagare al produttore L. 
500 Tettogrado il vino mi- 
gliore da utilizzare per la 
produzione di acquavite e 
._ L. 450 il vino mediocre, ser- 
— bevole, da destinare ad al- 
cool. 


Situazione normalizzata 


IL MONTANARO d' Italia 


Opere eseguite nei 
territori montani 
della provincia di 


Cuneo nel periodo 
1952-53 - 1962-63 


— {Importo in complesso 


Concorso dello Stato nella spesa . 


L. 4.538.936.000 
L. 3.362.061.000 


APPLICAZIONE LEGGE 35.7.1962, N. 991 E 2.6.1961, 


N. 454 


un importo di 


"i 


Mutui - Progetti approvati e finan- 
ziati n. 91 - per un importo di. L. 
— (Concorso dello Stato nella spesa per L. 
Contributi - Progetti aprovati e fi- 
nmanziati n. 4.539 - per un importo di L. 
Concorso dello Stato nella spesa per L. 
Domande in corso di istruttoria: 

Mutui n. 2 - Contributi n. 1.065 - per 


279.352.000 
197.735.000 


1.751.508.000 
896.600.000 


L. 2.985.982.000 


COMPRENSORI DI BONIFICA MONTANA 


Opere di pubblico interesse . e 
Concorso dello Stato nella spesa per L. 


596.170.000 
508.500.000 


INTERVENTI NEI BACINI MONTANI 
—. Opere di sistemazione idraulico-fo- 


restale a totale carico dello Stato L. 


11.449.000.000 


CANTIERI DI LAVORO E RIMBOSCHIMENTO 


tura e Foreste per . 


Gestiti dal Corpo Forestale n. 35 per L. 
Gestiti da altri Enti e vigilati dal 
Corpo Forestale n. 34 per . da 
Integrazioni del Ministero Agricol- 


76.765.000 


67.286.000 


L. 24.778.000 


VIVAI FORESTALI E INTERVENTI PER LA LOTTA 
CONTRO LA PROCESSIONARIA 


Superficie Ha. 11. 


— Piantine prodotte n. 19.538.200 


Spese È 5 - 


L. 131.397.000 


CONSORZIO DI RIMBOSCHIMENTO FRA STATO E 
PROVINCIA E MIGLIORIE BOSCHIVE . 


mporto lavori .. 


Concorso dello Stato per x Ed DS 


L. 162.680.000 
10.000.000 


hanno assunto i mercati or- 
tofrutticoli, sia per ‘quanto 
riguarda la disponibilità di 
prodotti, sia l’assorbimento 
da parte del consumo nazio- 
nale. Nel comparto fruttico- 
lo, la domanda si è rivolta 
con particolare interesse al- 


la frutta di stagione, trascu- 


rando quella invernale, mele 
in particolare, per le quali 
il collocamento è proseguito, 
tuttavia, soddisfacente. Le 
scorte nei magazzini risulta- 
no però ancora notevoli, in 
relazione alle note difficoltà 
incontrate dal commercio di 
esportazione. 

Nel comparto degli ortag- 
gi, rilevanti contrasti ha pre- 
sentato il mercato delle pa- 
tate novelle, che, esordito in 
condizioni fayorevoli, ha suc- 
cessivamente ripiegato su 
prezzi molto bassi, causa gli 
ostacoli frappostisi alla es- 
portazione, A Napoli il prez- 
zo in campagna ha toccato 
il fondo di dieci lire il chilo 
per il prodotto. tondo meno 
pregiato, 

La liberalizzazione della 
importazione del bestiame 
bovino da macello e delle 
relative carni, di qualsiasi 
originie e provenienza, auto- 
rizzata il 15 giugno, non ha 
provocato alcun cambiamen- 
to al mercato interno. Infatti 
‘anche nella quindicina sot- 
to rasegna i prezzi del be- 


| stiame adulto si sono man- 


tenuti sui precedenti livelli 
e quelli dei vitelli hanno se- 
gnato ulteriori, seppure mo- 
derati aumenti. 

Nel settore suinicolo si è 
manifestata mnell’ultima de- 
cade una ripersa delle quo- 
tazioni dei capi grassi, dopo 


un, periodo di relativa cal- 
ma durante la quale i prez- 
zi erano ripiegati di 20/30 
lire i lpeso vivo. Immutata 


rò proprio nel territorio del 
la Langa lo sfruttamento più 
completo e razionale delle ri 
sorse localì che sono ancora 
sostanzialmente quelle agrico- 
le, trova forse un maggior 
ostacolo che altrove per l’ina- 
deguatezza delle fondamentali 
strutture rappresentate dalla 
scarsa viabilità e dalla caren- 
sa disponibilità di risorse 
idriche. 

Infatti le strade comunali 
che costituiscono la parte più 
estesa della grande ‘maglia 
delle vie di collegamento, 
non sono: sempre percorribili 
perchè di manutenzione dif 
ficile ed onerosa e troppo 
spesso insopportabile da par 
te dei Comuni che dispongo- 
no di entrate. estremamente 
esigue; le strade vicînali, le 
poderali. ed interpoderali so 
no poi in condizioni veramen- 
te disastrose poichè alla aper- 
tura iniziale non ha fatto se- 
guito il completamento con 
appropriate opere d’arte e la 
regolare manutenzione, per 
cui nelle stagioni autunnali e 
primaverili, a seguito delle 
pioggie, si possono conside- 
rare praticamente chiuse al 
traffico o quanto meno im- 
percorribili con î normali 
mezzi meccanici. 

Ancora peggiore è la situa- 
zione delle reti idriche pota- 
bili ,perchè localmente difet- 
tano sorgenti perenni e ‘spes 


‘| so intere frazioni comunali 


sono ancora sprovviste di ac- 
quedotti ‘potabili, sicchè gli 
abitanti utilizzano per le ne- 
cessità domestiche l’acqua di 
pioggia, che raccolgono dai 
tetti delle abitazioni in cister 
ne aperte e maleodoranti 
Molto eloquenti sono del 
resto le testimonianze che 
emergono dalle spoglio delle 
richieste contributi finanziari 
presentate all’Ispettorato Fo- 
restale per il riatto o l’aper- 


la situazione mercantile dei 

capi di allevamento. 
Apprezabili miglioramen- 

ti si sono registrati nel set- 


Comuni d'Europa 


L'ultimo numero di € Co- 
muni d’Europa » pubblica, 
con grande rilievo, tre arti- 
coli. riguardanti, rispettiva. 
mente, i problemi della di- 
fesa, le condizioni economi- 
co-sociali di alcune zone del 
Mezzogiorno d’Italia e il di- 
battito politico della recente 
Assemblea dei Delegati del 
Consiglio dei Comuni d’Eu- 
ropa a Torino. 


Nel saggio « Strategia e 
politica — L’Occidente nel- 
l’éra atomica », di Atlanti- 
cus, il periodico, che da tem. 
po ha rivolto particolare at- 
tenzione ai problemi euro- 
pei della difesa e del ruolo 
che potrà giuocare la Fede- 
razione europea in una po- 
litica mondiale di disarmo, 
continua nel suo sforzo di 
dare un panorama il più 
completo possibile delle di- 
verse linee di pensiero. 

La eccezionale e non con- 
formistica inchiesta compiu- 
ta per conto del Parlamento 
europeo nell’Italia meridio- 
nale — nella quale viene do- 


cumentata la impossibilità 
di risollevare, nel solo am- 
bito nazionale, l’economia di 
vitali settori del Sud — vie- 
ne ampiamente commentata, 
sulla scorta dei documenti 
ufficiali, da Andrea Chiti- 
Batelli in. « Miracolo a Stra- 
sburgo ». 

Ampio spazio è stato in- 
fine dedicato al dibattito po- 


litico svoltosi a Torino fra: 


qualificati delegati dei dieci 
Paesi europei’ aderenti al 
Consiglio dei Comuni d’Eu- 
ropa: da esso, ‘e in special 
modo dall’intervento del Se- 
gretario generale dell’AIC- 
GE, Serafini, risulta in mo- 
do inequivocabile la neces- 
sità della creazione della Fe- 
derazione europea quale uni. 
ca alternativa sia ad un Com- 
monwealth europeo sotto la 
guida di De Gaulle sia a un 
regresso del MEC ad ampia 
zona di libero scambio, solu- 
zioni che condurrebbera en. 
trambi alla balcanizzazione 
dell'Europa, 


tura di strade poderali ed 
interpoderali o per la costru- 
zione di acquedotti rurali. 
Al: Giugno di quest'anno 
per n. 44 comuni classificati 
montani, compresi nel terri 
torio della Langa, sono state 
presentate oltre 100 domande 
per strade e una quarantina 
di domande per ecquedotti, 
per L. 500 milioni, per cui il 
costo complessivo delle stra- 
de e degli acquedotti da co- 
struire nei comuni della Lan- 
ga che per la legge sono con 
siderati montani, ammonte 


I UNIONE 
NAZIONALE 
COMUNI 
ENTI 
MONTANI 


rebbe a lire 2.300.000.000. Sono 
queste cifre che sorprendono 
perchè la loro entità rappre 
senta bene ‘una situazione 
certo ignorata da chi identi 
fica la Langa Cuneese soltan 
to nella terra madre dei fa 
mosî vini: Barolo, Nebbiolo, 
Barbaresca,; Barbera e Dol 
cetto oppure nella regione 


tore lattiero-caseario, spe- 
cialmente per i formaggi, 
nonostante la tendenza allo 
aumento delle importazioni. 


Gli è che la produzione‘ 
- interna appare inferiore a 


quella dell’anno scorso € 
pertanto il prodotto estero 
serve ad integrare la necessi- 
tà del consumo, in via di e- 
spansione: 

Poco attivo si è presenta- 
to il mercato del pollame 
da carne, i prezzi tuttavia, 
sono rimasti ancorati ai li. 
velli praticati nella quindi- 
cina precedente; un ulterio- 
re aumento le uova fresche, 
attivazioni in frigo, 

Hanno preso consistenza 
le vendite di lana di nuova 
tosa. Il mercato, purtroppo, 
come di consueto, non si è 
presentato favorevole, in 
quantochè i prezzi si sono ag- 
girati intorno a quelli prati- 
cati lo scorso anno, A Foggia, 
la tessile Puglia 1° saltata ha 
quotato da 700 a 750 lire il 
chilo, 

Senza novità di rilievo il 
settore del legname da opera. 
Le contrattazioni si.sono svol. 
te e continuano a svolgersi 
quasi ovunque in tono calmo, 
con richieste equilibrate e 
sulla base di quotazioni sta- 
zionarie. Una maggiore atti- 
vità si è registrata nelle zo- 
ne del Cadore e soprattutto 
per l’abete in tronchi ed in 
tavolame. 

In Toscana, le quotazioni 
sono state più ferme e gli 
scambi hanno interessato sia 
il comparto dei legnami per 
uso edilizio, sia quello per 
uso mobiliero. Situazione 
del tutto stazionaria nelle 


Calabrie. 


‘agricola di sicura prosperità 


per la produzione della raz- 
za bovina « Piemontese della 
coscia», che per la precocità 
somatica e per la elevata re 
sa, rappresenta la razza ita- 
liana maggiormente qualifica. 
ta per la produzione di carni 
di quolità. 

L’intera economia del ter- 
ritorio ha in questo ultimo de- 
cennio risentito molto favo- 
revolmente del rapido evol- 
versi della industria dolciaria 
Ferrero, che nel proprio ge- 
nere rappresenta il più gran- 
de complesso italiano, perchè 
l’industria ha offerto nuove 
possibilità di lavoro ad oltre 
4 mila dipendenti rappresen 
tati în gran partie da mae 
stranze femminili del settore 
dell'agricoltura ed anche per- 
chè la richiesta della materia 
prima, ha favorito l’impianto 
di nuovi noccioleti, più red- 
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ditizi e meno esigenti di ma- 
no d’opera degli antichi vi- 
gneti. 

Questa utile interferenza 
dell’attività industriale în ter- 
ritori di antica tradizione a- 
gricola, come il territorio în 
esame, merita particolare at- 
tenzione. perchè il reciproco 
interscambio di materie pri- 
me e di lavoro non solo può 
determinare un migiloramen- 
to nei sistemi di vita del 
mondo rurale senza necessa- 
riamente urbanizzarlo, ma 
potrà nello stesso tempo jor- 
nire all’industria un patrima 
nio di maestranze veramente 
insostituibile, per quelle gran- 
di innate qualità di ordine 
fisico e morale che gli sto- 
rici hanno riconosciuto în 
ogni tempo agli agricoltori 
della Langa, 


dott. ATTILIO SALSOTTO 


Il programma della Festa 
della Montagna a Demonte 


- Inaugurazione della Scuola di economia 


montana, in Demonte, ed inizio lavori 
dell'impianto d'irrigazione a pioggia. 


Inaugurazione della strada del Vallone 


ore 9,50 
ore 10,30 - 

dell’Arma. È 
ore 11 - S. Messa al campo. 
ore 11,45 - Discorso ufficiale. 
ore 14-18 - Spettacoli folcloristici 


tizioni sportive. 


popolari, compe- 


@ Nel corso della giornata, gruppi in costume (Città 
di Torino - Città di Genova - Ruzzatini Pavani di Pa- 
dova - Pro Demonte), Corali (Penne Nere di Aosta - 
Edelweis e La Baita di Cuneo), bande musicali e fan- 
fare alpine animeranno le manifestazioni @ Dalle ore 
9 alle ore 10,30, esibizioni dell’Aero Club di Cuneo 


® Raduno interprovinciale Alpini. 


DAL PRECEDENTE NUMERO 


ERRATA CORRIGE 
PER IL DISCORSO DEL 


NOSTRO PRESIDENTE 


Per una svista tipografica, nel 
precedente numero del giornale, 
quattro righe di testo del discor- 
so del nostro Presidente sono ca- 
dute in alira colonna: ce ne scu- 
siamo e con i lettori e con l’Au- 
tore. Il brano in questione, per- 
tanto; va letto così: 


«Perchè è importante e 
saminare il problema dei 
Consigli di Valle, -soprattut- 
to in questo momento? Per- 
chè noi ci troviamo di fron- 
te a tre evidenti grossi pro- 
blemi che interessano tutta 
la nazione, e quindi anche 
l'avvenire della montagna, 
problemi che impegneranno 
in via primaria la prossima 
legislatura. Essi sono: la ri- 
forma della pubblica ammi- 
nistrazione, che significa la 
riforma dello Stato; la pro- 
grammazione economica, le 
Regioni. 

Noi abbiamo bisogno di co- 
struire lo Stato così come è 
previsto ed è stato iprogetta- 
to nella Costituzione. Lo Sta- 
to non è fatto soltanto dal 
governo, non è fatto soltanto 
dal Parlamento o dai grandi 
organismi di consultazione e 
di controllo, tecnico o non 
tecnico, centrale o periferi- 
co, ma lo Stato è fatto di tut- 
te le realtà che nel loro com- 
plesso, formano la nazione. 
Lo Stato è fatto dalle regio- 
ni, dalla provincia, dai co- 
muni e da tutti quegli altri 
enti pubblici, di pubblica u- 
tilità, piccoli o grandi, na- 


zionali o locali, i quali in se- 
no alla collettività operano 
con dei fini generali o con 
dei fini particolari. 


La nostra è una democra- 
zia a carattere pluralistico e 
ciò spiega l’importanza del 
decentramento, della distri- 
buzione delle competenze e 
delle- responsabilità in modo 
più razionale, più costituzio- 
nale, più aderente alle ne- 
cessità della vita pubblica e 
alle esigenze dei singoli cit- 
tadini ». 
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